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Accanto al libero commercio di prodotti e beni il processo della globalizzazio-
ne si distingue anche per una forte mobilità di studenti e di professionisti alta-
mente qualificati. L’interesse della ricerca scientifica fino a ora, però, si è con-
centrato soprattutto sulle migrazioni dai paesi in via di sviluppo, cosiddette
«povere», caratterizzate da un fortissimo divario tra salario del paese di prove-
nienza e d’arrivo. Per contro, i contributi e le indagini su migranti altamente
istruiti o qualificati sono stati pochi e non approfonditi. La presente raccolta di
saggi vuole offrire uno «spaccato» di quest’altro aspetto della mobilità globale. 

Il libro è frutto del lavoro di un gruppo di discussione transdisciplinare e
internazionale coordinato dal Center for Comparative and Global Research
dell’UCLA International Institute e si interroga sui percorsi, i trend e le espe-
rienze di vita dei highly skilled professionals e degli studenti internazionali in
Europa, negli Stati Uniti e nell’area asiatico-pacifica. 

La raccolta, composta di dieci saggi, è suddivisa in tre sezioni.
La prima si concentra sul quadro internazionale nel quale avvengono le

migrazioni di mano d’opera qualificata. Sandra Lavenez analizza la moderna
competitività tra stati (competitive states) nell’accaparrarsi le risorse intellet-
tuali degli immigrati altamente qualificati. A questo scopo descrive la pro-
gressiva liberalizzazione multilaterale dei flussi migratori di manodopera al-
tamente specializzata all’interno delle diverse strutture sovranazionali: Gene-
ral Agreements of Trade and Services, Unione Europea, Nafta e altri. Il sag-
gio di Ettore Recchi, invece, si concentra sull’Unione Europea riassumendo
le passate migrazioni all’interno di quest’area e confrontandole con gli spo-
stamenti odierni degli euromobiles che si differenziano in maniera sostanziale
per motivazione, istruzione e composizione sociale da coloro che li precedet-
tero solo trent’anni prima. 

I saggi della seconda parte sono dedicati alla mobilità highly skilled negli
Stati Uniti e forniscono una panoramica giuridica delle politiche di reclutamen-
to di manodopera qualificata (Jeanne Batalova e Lindsay Lowell; Gary P. Free-
man e David K. Hill). Jeannette Money e Dana Zartner Falstrom si concentra-
no su due studi di caso dei migranti legati al settore della tecnologia informati-
ca e della mobilità della manodopera assistenziale sanitaria (infermiere). 

La terza sezione del libro si concentra, invece, proprio sul «volto umano
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della mobilità globale» e propone quattro case-studies qualitativi allo scopo
di avvicinarsi alle scelte ed esperienze più «personali» di questi migranti. Il
saggio di Paula Chakravartty svela le difficili condizioni lavorative dei tec-
nici informatici impiegati a tempo negli Stati Uniti attraverso il programma
di visti «non-immigrant» H-1b, la loro parziale segregazione e i meccani-
smi di assunzione attraverso i quali vengono reclutati in India. «Student
without Borders», il saggio di Katalin Szelényi, è uno studio su un campio-
ne di studenti cinesi, italiani e brasiliani negli Stati Uniti. L’autrice analizza
le loro decisioni migratorie, il loro desiderio di rimpatrio e i network che li
legano al paese di provenienza in un’ottica volta a ridefinire, o meglio at-
tualizzare, il concetto di brain drain - brain circulation nell’epoca della
mondializzazione. Ödül Bozkurt affronta il tema delle imprese transnazio-
nali delle telecomunicazioni e la mobilità dei loro dipendenti. Partendo dai
quartieri generali delle imprese in Svezia e Finlandia, l’autore ricostruisce
(tramite un solido campione di intervistati) gli spostamenti degli impiegati
di medio livello verso le mete apertesi nel dinamico mercato globale della
telefonia mobile. Il saggio conclusivo di Adrian Favell, invece, si concentra
sulla popolazione di giovani immigrati francesi a Londra (secondo le stime
dell’autore il numero dei francesi nella capitale ammonterebbe a ben
200.000 individui). Attraverso una serie di interviste, lo studio si accosta al-
le condizioni di vita, di lavoro e in generale alla «dimensione umana» di
questi giovani migranti francesi, sottolineando la realtà contemporanea di
Londra come Eurocity: meta privilegiata di nuovi flussi migratori che si
sviluppano all’interno dell’Unione Europea.

In conclusione, The Human Face of Global Mobility presenta una realtà
migratoria in parte ancora sconosciuta e poco studiata e offre un primo ap-
proccio a un campo di studi che in futuro necessiterà di indagini più ap-
profondite.

Alvise del Pra’
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